
   
 

 

Al Segretario generale 

Al Vice Segretario generale 

Al Cons. Sergio Gasparrini 

Al Dirigente generale Risorse Umane 

LORO SEDI 

e, p.c.  

Al Servizio Relazioni Sindacali 

Al Personale della Corte dei conti 

 

 

Oggetto: Richiesta incontro urgente PEO 2020, a seguito del dPCM 3 

novembre 2020. 

 

 

A seguito della recrudescenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

e all’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 

2020, recante all’art. 1 “Misure urgenti di contenimento del contagio 

sull’intero territorio nazionale”, ed in particolare alla misura prevista dal 

comma 9, lettera z) “è sospeso lo svolgimento delle prove selettive e 

scritte delle procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di 

abilitazione dall’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui 

la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi 

curriculari ovvero in modalità telematica, …” le scriventi OO.SS. 

chiedono 

 un incontro urgente al fine di salvaguardare le procedure per le PEO 

2020, disciplinate dall’Accordo sottoscritto definitivamente in data 24 settembre 

2020. 

A tal riguardo, queste OO.SS. chiedono che la prova automatizzata, di 

cui all’art. 5 del citato Accordo, sia espletata da remoto in modalità 

telematica. Tale soluzione, prettamente tecnologica, consentirebbe di 

garantire la partecipazione a tutto il personale, avente fatto istanza, 

compreso chi, per ragioni di pandemia, fosse posto in misura di isolamento o di 

quarantena, e di rispettare pedissequamente i termini dell’Accordo. 

Inoltre, così si darebbe certezza di partecipazione anche a tutto il 

personale ”Fragile”, il quale non sarebbe più obbligato a dotarsi di 

certificazione medica, rilasciata dal proprio medico di base, per svolgere la prova 

di esame in presenza, come prevede la circolare n. 30 del 9 ottobre 2020. 



Altre soluzioni, tra cui quella basata esclusivamente su basi 

curriculari, sarebbe possibile da realizzare, solo laddove non venisse messo 

in discussione l’espletamento delle Progressioni Economiche Orizzontali 

per l’anno 2020. 

Riguardo ad altre criticità che attanagliano le PEO 2020, troviamo 

certamente la mancata attribuzione del punteggio di valutazione per 

coloro che prestino servizio presso altre amministrazioni in cui non è prevista 

la valutazione. Per questa tipologia di personale si ritiene congruo che siano 

considerati i periodi di valutazione disponibili fino a concorrenza del 

periodo necessario, alla stregua di quanto già stabilito dall’Amministrazione 

per il personale non valutato per l’assenza prolungata dal servizio (vedi FAQ n. 

4 - PEO 2020). 

Inoltre, queste OO.SS. ritengono inaccettabile quanto imposto 

dall’Amministrazione, alla contrattazione di raccordo per il personale del ruolo 

locale della Corte dei conti di Bolzano (vedi allegato), di escludere dalla 

riqualificazione l’unico dipendente di Area III, per il solo scopo di applicare 

il limite del 50% degli aventi diritto. Un limite già frutto di meri orientamenti 

del Dipartimento della Funzione Pubblica e della Ragioneria generale dello Stato, 

volti a salvaguardare un principio generale della norma, ma certamente non di 

perpetrare un accanimento nei confronti di un lavoratore, che ha “l’unica 

colpa” di essere l’unico di Area III a concorrere per la riqualificazione. Buon 

senso avrebbe voluto far concorrere tutto il personale avente diritto di 

Bolzano, sia di Area II, che di Area III, per le n. 2 progressioni 

economiche disponibili, attribuendo la fascia superiore a quel personale che, 

a seguito delle procedure di selezione, avesse acquisito il maggior punteggio 

complessivo, sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 5 dell’Accordo PEO 2020 del 

24 settembre 2020. 

Infine, il personale è in attesa del tanto auspicato “simulatore” della 

prova pratica, valido strumento di esercitazione, su cui l’Amministrazione ha 

dato certezza, ma che ancora non risulta pubblicato sulla Intranet. 

In attesa di una urgente convocazione, si inviano cordiali saluti. 

 

Roma, 5 Novembre 2020 

 

Susanna Di Folco          Alessandro Guarente            Fernanda Amidani 


